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	•Abstract
	
Non occorre una sostanza perché nasca una dipendenza.
La neurobiologia sempre più ci mostra come il sistema della gratificazione, legato alla produzione di dopamina, è lo stesso sia che venga indotto da una sostanza sia che scaturisca da un comportamento.
L’uso problematico di internet e dei social è una delle dipendenze dei giorni nostri, che colpisce soprattutto le generazioni giovani.
Fenomeni come gli Hikikomori (stare in disparte/isolarsi), le CyberAddictions (dipendenze tecnologiche) e le dipendenze dai social hanno destato l’attenzione della comunità scientifica internazionale.
I social network sembrano essere in grado di soddisfare i bisogni di sicurezza, di appartenenza, di stima e di autorealizzazione attraverso i “like” e le Reactions (6 diverse faccine che manifestano le emozioni della risata, gioia, shock, rabbia e risata).
L’utilizzo problematico dei mezzi tecnologici, che porta alla dipendenza degli stessi e agli episodi astinenziali in loro assenza, sono in realtà più un sintomo della carenza di possibilità/opportunità di espressione e autorealizzazione del mondo reale, dove i giovani faticano a trovare elementi gratificanti.


	•Introduzione
	
· L’utilizzo dei social network può portare dipendenza

· Il mondo virtuale risponde alla carenza di opportunità di agire/esprimersi nel modo reale


	•Materiali e metodi
	
· Indagine rivolta agli adolescenti italiani da Skuola.net in collaborazione con Polizia Postale;

· Dati ufficiali di Facebook s.p.a.



	•Risultati
	
Dai dati ufficiali di Facebook s.p.a. :

· 1 adolescente italiano su 3 è sempre connesso ai social ( costantemente on-line/collegato anche se non attivo )

Dalla ricerca di Skuola.net e Polizia Postale:

· 2 adolescenti su 5 ammettono di abusare dei social ( per il senso di appagamento derivante dai “like” )
· Il 65% mostra ansia/irritabilità in caso di mancanza di connessione

· 1 adolescente su 6 passa almeno 5 ore al giorno attaccato a smartphone e pc



	•Conclusioni
	
I social network provocano, soprattutto nelle nuove generazioni, comportamenti che generano sensazioni di gratificazione e quindi dipendenza, ma sono contemporaneamente la risposta alla mancanza di possibilità /opportunità di trovare, nel mondo reale, occasioni di esprimersi e auto realizzarsi.
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